
COMUNE DI FOLIGNANO 
Prov. di Ascoli Piceno 

comune Folignano - Prov. AP - 
Prot N 0001130 IPart. del 2301-2019 

Cat 3 Classe 2 Fasc 1 - - 
Oggetto: ORDINANZA DI INUTILIZZABILITA' PARZIALE E TEMPORANEA - 

Immobile sito in Folignano, Via Assisi n.34 - NCF f.1 part. 395 sub.2 e sub.4 (IST. 14020) 

IL SINDACO 
PREMESSO: 
- che in data 241ual~uio un grave evento sismico ha interessato il territorio delle Regioni Lazio, 
Marche, Abruzzo e Umbria provocando morti, feriti, senza tetto e danni diffusi alle infrastrutture e 
alle strutture pubbliche e private; 
- che a seguito dell'evento sismico è intervenuto il Consiglio dei ministri che con propria delibera 
del 25/08/2016 ha dichiarato lo stato di emergenza; 
- che nei giorni del 26.10.2016 e del 30.10.2016 si sono verificate ulteriori scosse telluriche a 
seguito delle quali con delibere del Consiglio dei Ministri del 27 ottobre e del 3 1 ottobre 2016 si è 
proceduto all'estensione degli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza adottata con 
delibera del 25/08/2016; 
- che in considerazione degli ulteriori eventi sismici che il giorno 18/01/2017 hanno colpito 
nuovamente il territorio delle regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo nonché degli eccezionali 
fenomeni meteorologici che hanno interessato i territori delle medesime regioni a partire dalla 
seconda decade dello stesso mese, con Delibera del Consiglio dei Ministri del 20 Gennaio 2017 
sono stati ulteriormente estesi gli effetti della dichiarazione dello stato di emergenza adottata con 
delibera del 25/08/2016; 

RICHIAMATI: 
- La Legge n. 225 del 14 febbraio 1992 "Istituzione del servizio nazionale della protezione civile" 
individua, tra l'altro, le tipologie degli eventi e gli ambiti di competenze in materia di protezione 
civile e, in particolare, all'art. 15 stabilisce che il Sindaco è autorità comunale di protezione civile e 
che quindi al verificarsi di situazioni di emergenza nell'ambito del territorio comunale assume la 
direzione unitaria e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite 
e provvede agli interventi necessari; 
- I1 D.Lgs. n. 112 del 31 marzo 1998, all'art. 108 conferma quanto sopra e attribuisce altresì al 
Sindaco l'attuazione, in ambito comunale, di tutte le attività connesse alla materia di protezione 
civile; 
- La L.R. 3212001 e le relative delibere regionali in materia di Protezione Civile; 

DATO ATTO che in data 10/12/2016 è stata redatta scheda FAST per il rilevamento sui fabbric 
per I'agibilità sintetica post-terremoto da cui risultava I'AGIBILITA' dell'immobile identificato 
fg. I part.395; 

DATO ATTO che, su richiesta della sig.ra Canala Stefania, mediante perizia asseverata, pror. iuaL I 
del 07/07/2017, a firma dall'Ing. Andrea Poli, in data 11/01/2019 si è provveduto ad effettuare 
nuovo sopralluogo, autorizzato dall'Ing. Francesca Claretti al prot. 0039520 1 
14/06/20 18/marcheusr/usr/p 490.130120 17/usr/493 in qualità di Dirigente dell'Attività Tecniche per 



- 
la ricostruzione Aree di Macerata e Ancona, per approfondimento Aedes relativamente all'edificio 
identificato all'intemo dell'aggregato 0090800, e che dalla scheda AEDES che si allega in copia 

Gaetano a causa di lesioni riscontrate in particolare alle tamponature esterne lato sud". 

l 
alla presente, risulta che l'immobile identificato al NCF al foglio 1 part.395 è stato classificato 
quale "B" con le seguenti prescrizioni riportate nella sezione 9 della scheda Aedes: "la temporanea 
parziale inagihilità è riferita agli appartamenti a piano terra di prop. Canala Stefania e Angelini 

RITENUTO di dover provvedere a comuhicare I'INUTILIZZABILITA' PARZIALE E 
T E M P O W E A  delle sole unità immobiliari identificate al NCF al foglio 1 part.395 sub.2 e sub.4. 
ai proprietari di seguito riportati: 

' - Canala Stefania, nata a Ascoli Piceno (AP) il 06/01/1969 e residente Via Delle Begonie N 
86,63100 - Ascoli Piceno (Ap) (sub.2) 

- Angelini Gaetano, nato a Ascoli Piceno (AP) il 29/05/1953 e residente in Viale Assisi n.34, 
CAP 63084 Folignano (AP); (sub.4) 

- Matalucci Franca, nata a Roccafluvione (AP) il 23/02/1954 e residente in Viale Assisi 
n.34, C M  63084 Folignano (AP); (sub.4) 

VISTI gli artt. 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lvo 26712000 e ss.mm.ii; 

DICHIARA 
La INUTILIZZABILITA' PARZIALE E TEMPORANEA delle sole unità immobiliari 
identificata al NCF al foglio 1 part.395 sub.2 e sub.4, all'interno dell'unità strutturale ricompresa 
nell'aggregato 0090800, così come riportato nella scheda Aedes, che si allega in copia alla presente, 
fino all'effettuazione di interventi atti a garantire la sicurezza degli immobili sopra identificati; 

ORDINA 
Ai proprietari Il DIVIETO DI UTILIZZO degli immobili ricompresi nell'aggregato 0090800 ed 
identificati al NCF al foglio 1 part.395 sub.2 e sub.4, in particolare ai signori: 

- Canala Stefania, nata a Ascoli Piceno (AP) il 06/01/1969 e residente Via Delle Begonie N 
86 ,63100 - Ascoli Piceno (Ap) (sub.2) 

- Angelini Gaetano, nato a Ascoli Piceno (AP) il 29/05/1953 e residente in Viale Assisi n.34, 
CAP 63084 Folignano ( N ) ;  (sub.4) 

- Matalucci Franca, nata a Roccafluvione (AP) il 23/02/1954 e residente in Viale Assisi 
n.34, CAP 63084 Folignano (AP); (sub.4) 

immobili dichiarati dalla scheda Aedes quali " B ,  ai proprietari e a chi, a qualunque titolo, occupi 
gli alloggi in questione noncht a chiunque altro, fino all'effettuazione degli interventi prescritti nel 
modello GPI allegato; 

COMUNICA 
Ai proprietari degli immobili oggetto di sopralluogo, l'esito della Scheda Aedes, che si allega in 
copia alla presente, da cui risulta che l'immobile identificato al NCF al foglio 1 part.395 è stato 
classificato quale "B" con le seguenti prescrizioni riportate nella sezione 9 della scheda Aedes: "la 
temporanea parziale inagibilità è riferita agli appartainenti a piano terra di prop. Canala Stefania 
e Angelini Gaetano a causa di lesioni riscontrate in particolare alle tamponature esterne lato sud" 
di seguito riportati: 

- Paoletti Ivana, nata a Ascoli Piceno (AP) il 11/06/1953 e residente in Viale Assisi n.34, 
CAP 63084 Folignano (AP); (sub.3)(sub. 13) . 

- Ricci Alessandro, nato a Ascoli Piceno (AP) il 0511 111952 e residente in Viale Assisi n.34, 
CAP 63084 Folignano (AP); (sub.3)(sub. 13) 



- Ciaffardoni Maria Assunta, nata a Ascoli Piceno (AP) il 28/12/1956 e residente in Viale 
Assisi n.34, CAP 63084 Folignano (AP); (sub.5)(sub. 15) 

- Massi Giovanni, nato a Ascoli Piceno (AP) il 10/02/1953 e residente in Viale Assisi 11.34, 
CAP 63084 Folignano (AP); (sub.3)(sub. 15) 

- Di Mattia Daniela, nata a Ascoli Piceno (AP) il 28/01/1963 e residente in Viale Assisi 11.34, 
CAP 63084 Folignano (AP); (sub.6)(sub.9) 

- Giacinto Romano, nato a Ascoli Piceno (AP) il 09/12/1950 e residente in Viale Assisi n.34, 
CAP 63084 Folignano ( M ) ;  (sub.7)(sub. 14) 

- 'Mariotti Pierina, nata a Venarotta (AP) il 20/02/1957 e residente in Viale Assisi n.34, 
CAP 63084 Folignano (AP); (sub.7)(sub. 14) 

, 

- Tarulli Sabrina, nata a Macerata (AP) il 08/02/1973 e residente in Viale Assisi n.34, CAP 
63084 Folignano (AP); (sub.8)(sub. 12) 

- Angelini Gaetano, nato a Ascoli Piceno (AP) il 29/05/1953 e residente in Viale Assisi n.34, 
CAP 63084 Folignano (AP); (sub.4)(sub.l l )  

- . Matalucci Franca, nata a Roccafluvione (AP) il 23/02/1954 e residente in Viale Assisi 
11.34, CAP 63084 Folignano (AP); (sub.4)(sub. l l )  

- Canala Stefania, nata a Ascoli Piceno (AP) il 06/01/1969 e residente Via Delle Begonie N 
8 6 ,  63 100 - Ascoli Piceno (Ap) (sub.l)(sub.lO)(sub.l6) 

Che il Responsabile del procedimento è I'Arch. Marco Marozzi; 

Che l'immobile identificato al NCF al foglio 1 part.395 è stato classificato quale "B" -"Edificio 
TEMPORANEAMENTE INAGIBILE (in tutto o in parte) ma AGIBILE con provvedimenti di 
P.I.". 

DISPONE 
di dare informazione, della presente ORDINANZA SiNDACALE, mediante pubblicazione 
all'Albo Pretorio, 
di notificare la presente ordinanza all'Ufficio competente del Comune di Ascoli Piceno 
comune.ascolipiceno0,actaliscertymail.it; 
di trasmettere copia della presente ORDINANZA SiNDACALE a: 

Corpo della Polizia Municipale al fine della vigilanza e controllo; 
All'ufficio tributi al fine delle eventuali verifiche e adempimenti di propria 
competenza; 
Alla Prefettura di Ascoli Piceno (protcivile.prefap@pec.interno.it); 
Alla Provincia di AP - Servizio Interventi sismici, Protezione Civile, Genio Civile, 
Forestazione (genioem.~rovincia.ascoli~,emarche.it); 
Alla Provincia di AP - Servizio Ambiente (ambiente.provincia.ascoli@emarche.it) 
Ai Carabinieri del Comando di Villa pigna (tap25122@pec.carabinieri.it); 
Alla Protezione Civile della Regione Marche ( fax n. 071 8062419); 
Alla Protezione Civile della Provincia di Ascoli Piceno 
(reaione.marche.dipartimento.politiche.sicmzm@,emarche.it) 
soi.ascolipiceno~reaione.marche.it 
(Fax n. - 0736 277846) che procederà, a sua volta, a trasmetterla al COM; 

Folignano 2 110 1/20 19 

IL SINDACO e" 
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SCHEDA D I  lo  LIVELLO D I  RILEVAMENTO DANNO, PRONTO INTERVENTO E A~IBILITA 
PER EDIFICI ORDINARI NELL'EMERBENZA POSFSISMICA 

PROTEZIONE CMLE (AeDES 07/2013) COlit'EhmDcllt , IC i *Y IT  
m W I Y C i  IIIIrnOUE 

sx,ini,hl~l,Y>ddLhiW r 
O~iir-MLIRduioirCirY 

10 SCHEDk 

SEZIONE1 - IOENTIFICUIONE EDIFICIO 

- 
4 0 PIAZZA J \AL= - - 
5 ALTRO bndicne coninda, locali#, bawa,  salit~, e(cl Cuu. ui wa i i ia  Idat  l l l l l iip caita 

S lo ldat l-1-1-1 N' carta I-CICi 

Provincia: A \ a ~ i  P ~ W  IDENTIFICATI SOPRALLUOGO &no  mese anno - 
Comune: IC,\i&f& 
Frazienione/Localith: 
(demminarlone /sia0 

I ~ ~ L I U U ~ U ~ I ~ I  J J -LU 1 0 VIA 
2O I I I I I I I I I I N U ~ C N ~ ~ I  I I&I 
3 n VICOLO 

Squadra I?l%?l3U M a  ka hl~&lhi)i 
IDENTIFICATIVO EDIFICIO 
lstat Reg. &-l W h l@&l lstat CU $Il&# 

N'wegato i-121%1&1 QB Naediido @lgl& 

COORmNm O planeUTM O geografiche O altro I 
DaU catasta11 

50 P I W . D ( C D  p4 p-3-3- =W. FA-Li N ' C 
MAPPA MWAGAGBREGATO STRUiNRAlE CON IDEMIFICAZIOR MU'EMFICIO 

l a  

SEZIONE 2 - DESCRIZIONE EDIFICIO 

NardRat LLLULLU-u pa&ek FUSO 

(32-33-34) 
Datum 

O ED50 

D ~ M n u i i r l O M E  EaiFlCB O PROPRIETARIO I Q - ~ & Q I ~ L ~  I l D I 13 l,k~&f l i 1 1  5 1  I IJ~I(~LI~LLCI COdlCe USO 

l l l l l l 4 l l l ~ A ~ l l i l l ~ l u l J ~ l l l J l l J ~ l l  I L L I - 1  

O WOS14 W L e n g  I I I I I J J I J I I 

Dat i  me t r i c i  

Posizione edlRsio O Isolato O Interno O DistiemitA O D'angolo 

Eth (max 21 

Cosv. r ridr. 

1 O 1919 
n 

3 0 4 6 i 6 1  
4 O 6 2 + 7 1  
5072+75  
6 6 7 6 + 8 l  

a 0 87 + 91 
O 92+ 96 

1 0 0  9 7 i 0 1  
1 1 0  02+88 
r t O 8 9 i 1 1  
13 O > 2011 

iiaPlanl lolaQ 
con inlernt l  

O1 0 9  
0 2  O 1 0  

0 3  O11 
Q 4  0 12 
0 5  0>12 

O 6 
O 7 
O 8 

Altana mcffla 
di piano Anl 

l O c 2 . 5 0  
292.50+3.49 
3 0 3 . 5 0 + 5 . 0 Q c 0 7 0 + 9 9  
4 0 > 5 . 0 0  

Piani intuirai 
A O O C O 2 
a 0 1  0023 

Uso - esposizione 

Supanicli madla 
dl piano lm7 

A 0 < 5 0  I O 400+499 
B 0 1 0 + 6 9  L 0 5 0 0 + 6 4 9  

YO650-r r iSS 
B 0 M0+128 N 0900+1199 
r o i m + i s g  o O i 2 0 0 + l 5 9 9 7 0 1 2 + 8 6  
F O 170 + 225 P 0 l600 + 2199 
G 0 230 i 299 P 0 2200 + 3000 
H 0 ~ 0 0 i 3 9 9  A 0>3ooo 

Uso 
A ei Abiiath 

e O produniuo 
C O Cmmeido 

~ O u f f i c i  
E q Sw.hbbl. 
ì ~ ~ e p o t n o  

c n SW&Q 

8 q Tud~t-"& 

ii'unll 'uso 
- 

1-1-1 
1-1-1 
l -  
LI-1 
LI-I 
1-1-1 
1-1-1 - 
P m ~ r l a t l  r O Pubblica a gg Piniata 

Illilluarlons 
' 

h @ >55X 

8 O 30+€5% 
C o e 3 0 1  

O ONmutiGz 

r ~ l n a t t n r  
f O tien M i e  

9 '0 Abbandon. 

Occupanti 

LI-12d1 



i s ta t  Provincia @&i41 i o d a  l i l e d a  i . Data k d @d k l d 
SEZIONE 3 - TIPOLOGIA (mult~scelta; per gli edifici in muratura indicare almassimo Ztipi di combinazionisiruiture verticali-solai) 

St ru t tu re  ve r t i ca l i  

S t ru t tu re  o r i u a n t a l l  

e 

SEZIONE 4 - DANNI A0 ELEMÉNTI S L I  e provvedimenti di oronto intervento (P.I.) eseguiti 

Livel lo-estensione 

6 1 Danno precsist~nts ~ o ~ u ~ D ~ o ~ o ( o ~ o ( o ~ o ~ ~  ~ O ~ O ~ O ~ U I O ~ O  
(11 -Di ogni livello di danno Inmcare i'estsnslanesolo se esso b presenteSe I'oggeito Ideata nella n p  non t danneggista, campire Wollo. 

SEZIONE 5 - DANNI A0 ELEMENTI NON STRUTTURALI e provvedimenti dl pronto intervento (P.I.) eseguiti 

SEZIONE 6 - Pericolo ESTERNO indoìto da altre costruzioni. reti, versanti e provvedimenti di pronto i n t e r v e n t o  (P.I.) eseguiti 

Pericolo su: Prowedi rnent i  di P.I. esegui t i  

Vie d'accesso Divieto Barriere Assente Edificio 
o g, fuga Vie interne Nessuno di accesso protettive 

E F G 

1 I Crolli o caduta og~effl ùa sdhiciafflacantl 0 O  O  ci O  0 0 
2 Collasso di reitdi dlslrlbuzions 6) O  O 0 O  O  O  
3 1 Crolli da versanti incombenti 0 O O O O Ci 

SEZIONE 7 -TERRENO E FONDAZIONI 

Morfologia del sito Disssa alle fonda=oni 

4 OPianura 1 A Qksenli I B O M i d a l s i s m a  I C Oku i l i da l  sisma 1 D Ohwis ten t i  1 OCreste . ( 2 OPendiofode 3 @Pendio leggero 



i 
lk ta t  Provirtcia l$l~l&l istitCoinune Squadra lrl AI k3 1 W a h e d a  Data uld I{I,.I I L  101 

SEZIONE 8 - G l u d i z i o  di agibilita 

1 1 1  I .n E ~ ~ ~ C I O  TmPonrHEwui ì  1 ~ 6 1 8 1 1 ~  
Tm tutto o in parte) ma ACIBlLt cm omvwdhni 

Basso Q 

Basso con prowsdlmontl 0 0 

rno O o 
l 

:no di P.I. (1) 

8-A Valu iaz ione d e l  r isch io  

p) La compilazione della presente soheda non c o d l l u l ~ c e  una verhica sismica n6 sostituisce Il rispetto degli obblighi relativi al la sicurezza sui luoghi d i  
lavoro p i  sensi delle normative vigenH. 
NOiE: (11 Esito B nelle note lSe2.91 rioorlare se la temwranea lnaaibili i~ Btotele o sanialee. In auest'ultlmo caso. auall sono le oarti inarisili e ornoone In Sez. 80 i necessari 

84 Esito d i  ag ib i l i la  

. 

. . .  
pmwed menti d,pronlo~ntervintochepassono rimuover8 i % a ~ b i ~ t d  (da indicareancha n'e modl oGP11 
(2) Esi'o C nelle note (Se2 9, specitcare ch;aramenteauaI! san4 le parli inagbili I!n maniera descrittiva elo grafica1 e pmpane in W. 80 eventuali pmwcdimenti di pronto 

A 

intwento necessari ger la sicurezza esterna (da indicare anchenel modulo GPII. 

m - 
e 
3i 

(3) Esito D nelle note (~e2.91 specificare motiuazioni e tipo di appraiondimento qui richiesla e 
proporre inSez. 80 evenluali prowedimenti di prontointewento necessari per la sicurena esterna (da indicananche nel modulo GPI). 
(4) EsitaE propone in Sez. 8Deventuali pmwedimenti di pronto intervento neceuerl per la slcuie2za esterna [da indicare anche nel modulo GPlJ. 
(51 b i t o  F nelle note (Sez.9) specificare quali sono le cause di rischio esterno e propone in S e t  BD eventuali interventi di pronto intervento necessari per la sicurena esterna 

- EdlficlolCIBlLEi'l 

Ma indicare anche nel moduloGPIi. 

O 

SEZIONE 9 -Altre osservazioni 

8-C 
Suii'accuratena 

del la visi ta 

1 O Solo dali'esterna 4 O Nan eseguito pei: A O Sopralluogo rifiuiate (Sii) B O Rudere (RUI C O Demolito IDMk 
2 0 Parziale D O Proprietario non trovata (W E O Altro (AL) 
3 d Completa (>2/33) 

/ ,  
8-E Uni ta  immobi l iar i  inagibili, famig l ie  e persone evacuate , 

Unitb immobiliari inagibili l@#ZfZ.l Nuclei familiari ewcwati 19?f&f& N* persone evacuate @al51 



NOTE ESPLICATIVE SULLA COMPILAZIONE DEUA SCHEDA AeOES 0712013 
La scheda va compilata per u n  uttero intendendo per edificio una unità Sezlone 4 -Danni ad ELEMENTI STRUTTURALI ... 
sinmurale "cielo terra", indivlduahile per  caratteristiche tipologiche e quindi I danni da riportare nella sezione 4 sono auelli t a ~ o a ~ S :  ci& quelli rirmnirabili a 
distinguibile daeli e t i c i  adiacenti per tal i  caratteristiche e anche per diffe- visia. Nella tabella q n i  riga 6 nlerita ad un tipodi compone& I ' ~~an ismo shuthrale, 
renza di altezza e10 eth d i  costruzione e10 piani sfalsali, etc.. mentre le colonne sono diiieredare in modo da consentire di rilevaie ' I:ven' d danno 
La schena è divisa in 9 sezioni. LP inlarmnion sono generalmente definite anneien- presenti sulia componentee le relative estension: in peicentuakrispettoaha suatota ità 
do le caselle ccmspondenti; in alcune sezioni la presenza di caselle quadrate I O )  ril'edflcio. La defininonedcllivellodidannonswnhatoedi particolarerilevanza,esra 
indica la poss bilità oi m l W t a :  in questi casi si possono fornire più indim'nni; b casata sulla scala maaosismica europea EMS98, integrata con le nefiniioni puntLal 
le caselle ronoe (01 indicano la oorsibilila di una snlola scelta. Dove sono Prcscnli ut linate nelle schece oi rlielo CNM. In oarticolare si fah riferimento alla sommaria 
le caselle 1-1 si d h e  scrivere ';n stampatello appog~iando il testo a sinistra ed i descrizione riportata di seguito. maggiori dettagli sono riportati nel manuale: 
numeri a destra. DI OAHNO ~ 6 6 8 1 :  è un danno che non cambia in modo signilicatii la resistenza deila 
Sezione 1 - Identificazione edificio shuttura e non pregiudica la i m r e n a  degli occupanti a causa di cadutedi elemenii non 
Indicare i dati di lecaimazione: Provincia, b m u n e  e Fraàona simiturali. 
IDENIIFICAWO SOPRALLUOGO 02-03 o m n  m i o -  GR&W è un dannoche potrebbeanchecambiare M modosignwa- 
La squadra riparta il proprio nurnem assegnato &l coordinamento centrale. un nu- tivo la resistenza della stritmira senza chevenga awicinate pabsemmte ii limte del 

mero  ~roaressivo di scheda e la data del sooralluo~o. crollo oaniaie di elementi shuthirali orincioali. 
IOENTIFI~ATIVO EDIFICIO 

- 
04-05 ornno cnrnstiuo: un danno che modifica in  modo midente la resistenza della 

Coreaninazione del rilevamento orevede un CmrdniameRto Tecnico e la EeliaBera- strutiura oortandola vicino al limite del crollo aarzlaleoktale di elomeati rtnrthirali ~~~ ~ ~~~ 7 - -  ~ 

zio& dell'ulficio tecnico munsi (luestn ha Ira l'altro il compi i  di assistema per principali.'stato descrina da danni superiori ai precedmti, inclusa il collasso 
I'esplelamento del lavoro dei rilevaton e per I'individuanone degli edifici. L'edificio In P~owrotami  oi m i i o  rn~svu io  mcum: sono quelli che con tempi e mezil Imiiati 
generale non e pre-individuato ed 6 quindi compitodel rilevatore .l suo riconoscimento conseauono una eliminazione o riduz:one acceltah'le del rischio: vanno inoica3 o~el l i  e la s.ia iosnrificazione sulia mitografia riporfata nellospazio della prima facc'ata. Il g i i  messi in  atto. 
codice idcnti'icativo oell'ediic o. cost'iuito dal1 insiemeoei dati della prima riza nello Sezlone 5 -Danni ad ELEWMI  NON STRUTTURALI- 
spazio in grigio, viene poi asseK"ato. in modo univoco. presso il coord~name~t~comu- Per gli elementj non slnitturali va indicata la presema del danno( gli eventuali prm- 
nale dove i rilsvatori. dooo la visita comunicano I'esito del saoralluoaa La numera- vedimenti eih in a t ta  con modalith multisc'elta . - 
zione degli aggregaie degli edifici deve essere tenuta aggiornata in una cartogrfia Sezione 6 1  per ico l i  ESTERNO ed interventi d i  pi. essguitl 
generale passo ilcooidinamentacomunalein modo cheirlevatori passano riferire le 1nd:carei pericoli indotr. da cosWon i  adiacenti & d a t c w t e s t o e g l l ~ u a i  pmv- 
vasile di saprai.Jogo. che sono rich;este in genere su ~ n i t b  imrnobilrari, all'edifcto che ved menti presi, con modsliià multiscena. 
effeìtivamcnte e contiene Per I'identrficaliso, il n'd carta, dati Istai e i da11 caia- Seilone 7 -Terreno efondazloni 
stali nocessaio auindi avvalersi della collabor;uione oel tooroinamenlo comunale V3 inlividuala la motiolocia nel sito ed eventuali Nidenze i dissesti connessi al 
Porizioiir miricio: se I'edificio non è isolato su tutt i  i lati, va indicata la sua posizione l e n e ~ o  di fondazione. 

- 

all'intemo dell'aggregato (Intema, #estremità, angolo). O i rou i~u ia r  roincio o PRO- Sezlone 8 - Giudizio di IIGIBILITA 
vnimnio: indicare la denominazione se edificio pubblico o ii nome del condominio o di La squadra stabilisce le c o n d i n i  di rischia dell'edificio (tabella 8-A ml1$iWn8 del 
uno o oiU dei oroorietari se orivato Iesr Condominio Verde. Rossi Mario). Coonoiiim: Rschio) sulla base delle informalioni ramt tc .  dell'isaeziorievisim e a l l e  ~rnorie va- . . 
specificare setraitasi di coaidinate giane NE (u.T.M., me&) e gee~rafiche ~at.iton& lutazioni, relativamente alle condizioni strniierall (Sezioni 3 c 41, alle conaiziiti dg l i  
(gradi), il Fuso (32,33,34). il Datum (ED50 o WGS84). Se si usa un altro riferimento, elementi non stmmirali (Serione5). al perimlo derivante da elementi &rni (ScBene 
specificare in a l b .  6) e alla situazione geotecnica (Sezione 7). 11 giudizio va emesso tenendo canta che: 
Sezione 2 - Oescrlzione edifici9 ia va~uimone di a.f!b;ldd in e m c p m  post-rimica P une v a b i ~ o n e  kmporanw e 
N' si~mi m r i i  con iwiranm: indicare il numero di piani conipklsivi Qeil'ed'icio dallo spedinVa - vale a drie lomIarasul la base d un giudizio esperto e conddia in  lempi 
spccato di fondauoni incluso quello di sottotetto (se esistente e solo se praiicabib limila/!, in base al13 sempficeanal;rivisiva edalla iaccona di inlomiazion~ 1ac.hente 
ossia consistente in un solaio eiiicacd. Comoutare inlefrat; i piani mediamemie in- accus ib l  - vana a staol i~e se, in  omerwa d i  una crisi ~Isrnrca rn aiio PII efifici . . 
terrati per più di meta della loro anezza. A i i m r  urna m rmo:indicaw I'altma che colpiliald$mmefapa~anom~a ~tillnatinr~nrleregia~evolmsntepmieffahi~ 
meelio aesrasskna la media delle altezze di oiano orasenti. Su~uf ic iuro i rm ~ i m m  va umana. Ilesito A va scelto. auindi. se si seddisfa menamente la Dle~edente defini- ~ ~ ~ ~ . .  . 
indicatoilntervallo cheeornprende la media'delleiuparlici di Mi i piani. E i I  i 2  OPSO- zione. resito B va indicato quando la "duiane &ei rischio (tetaie'o panialel si pub 
m); b passibile fornire 2 indicazioni: la prima è sempre reti di cortnniane. la secon& unsemire con il pronto intenedo iopen 1 consistenw timifata, 1 rapida e facile 
8 l'eventuale anno in cui si sono effettuati eventuali interventi sulle SMR Uno sserminne che rendono agibile l'edi~icio); in tal caso o m r r e  compilare anche la S ~ L  
(uuirirc~iirl: indicare i t:pi d uso compresenti nell'ee'fic o. Urnii212ion: I'indtcazione 8-0. Ces !o C va mdicalo se I'ed'ficio presenta una itaaz'one d' risch~ochecondiiiona 
'abbanoonab" i iifeiisce al caso ai 'non ~ t l i n a t o  in cartivecondi>ioni: I'agioil t i  61 una soia pane, brn defnita, del manufatto. Cesto D va in01~3to solo n 
Sezione 3 -Tipologia i massimo 2 opzioni) casi pa r t i coben te  problematici tali da rende. incerto il giudizio di adbilit i da 
Per gli edifici in muratura si possano semalara le duecombmazioni: stmttureorinont8li parte della squadra; in tal  caso va specificata h motivazione dell'appmfondimemio. 
e verticali prevalenti o pih vulnerabili; ad esempio: wRe senza catene e muratun in Cesito E va indicato se I'edificia non può essere utilizzato in alcuna delle sue parti, 
Bietrame al I' livello 1281 e solai riddi fin c.a.) e muratura in  oietrams al 2" livello neanche a seeuao di orowedimenti di srnnta intervento. Cesib F va usato in multi- . ~ .  ~~~- . " - .  . 
i 6 ~ ) .  La muratura èdistinta in due tini in ragione della qualià &aieriali. legante, rea- scelta, nei c a i  in cui;ussistonoanche~ondizioai di riackio esterno. 
linanone) e per ognuno e possiole segnalare anche la presenza di cordoli a c a h s  se Unnr iuuomiinni iircmu,rruist r r prnmrr rvrccrrr: sono da ind'care gli effetti delQu- 
sono sdficienternenla diffusi: è anche da r levare I'evenh e prese.17a di pilaqtri isolati. dizlo di inaeibiliri. qualora confermato dal Sindaco: vanno pertanta Indicate anche 
siano essi in ca., muratura, acciaio o legno d o  la presenza di situazioni miste di mura- le famiglie e persokda evacuare, oltre a quelle che abbianogia hsciato l'edificio. 
tura estmiture intelaiate. Gli edifici si consideranocon strutture inteiaiatelpareti di c.a.. P n m r a a r i  ni vaoNro i ~ i m o :  indicare l prnwedimenti necessari per rendere agi- 
acciaio0 legno, se I'intera struttura portante $ in ta.. auiaio o legno. ~ ibaz ion i  miste bile I'edificio e10 pereliminarenschi indotti: 
Imuratura-telai) o rinforzi vanno indicate. con modalià multisceita. nelle calonneG ed Sezione 9 -Altre osservazioni 
H della parte "muratura" (per le miste coipilare sia "muratura': sia "altre st~tture"). ACCUR*IIZZ~~~IUW~IT~: indicare con qmle livello di accurateua e c0mpleteUa h d a h  
G1: c.a. (o a i t res t~ t tu re  intelaiate) su muratura possibile efieìtuare il sopralluogo. 
62: m a t u r a  su c.a. (oaltre strutture intelaide) Saieui~o. sui ~aomo i i rn i i  oi paomo imrnvms.~'~isiiirAo rine: ripartare le annotazioni 
63: muratura mista a c.a. (o altre strutt~re intelaiate) In paranelo sugli steqsl pianl chesi ritengono imporlanti per mylioprecisare'vari aspetti del rilevamento. Cetrn- 
HI: muretiira rinforzata con iniezioli o intonac' non armati tuale fotografa d'insieme del 'edhcio deve essere spillata nel riquadrotrattrggiaro in 
H?: murar~ra armata ocan 'ntonac; armati chiaro e nel salo angn n in alto a aestra. In qlesia serione riportarele parti dl edticio 
H3: m ~ r a t ~ r a  cnn alin o non dcntificati rinforzi inaaibili l e i i  0. CI. i oroweCinenli di ~ranto'ntefwento che oossonor'muouerei'na- 
La compilazione della Regolaritàcompete solo alle Anasin i tbm gib8its (esito 8) o necessari per la rlcureiza esterna (esiti C, D, E. R, le motivauoni 
Per k strutture intelaiate le tamoonature sono irreeolari ouando %esentano dissim- del tioo di aoorofondimento richiesto fesito DI. le cause di rischioesterno (esito Fl. i . ~ ~~ ~ ~~~ ~-~~ 7~ -~~ ~ 

. .. 
metheinplanta eioin elevazione0 sonoin praticac~mple~ament~assentl in un piano 
in almeno una direzione USCHEOAAf lRMMA D A l U i i l  l COMPONENTI OELUSBUAORAOI ISPEZIONE. 1 





I ~ ~ L l ~ l k E h  RGEtiil VO AGLBUTTÀ PIIRZIAU PER EDIFICI PUBBLICI, PRIVRX E CHIESE 
(da compllar~ In duptice copk: onaper17 Comune e mape.e.// Cdm dimwdimmentOI 

Fig. 2.2 - Modello GP1. Pmwedimenti urgenti d o  agibiliià parziali per edifici pubblici, privati e chiese - ... 
. . 
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